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Israele, migranti, Ue: Giorgia Meloni in Senato
Il presidente del Consiglio in vista del prossimo Consiglio Europeo
La presidente del Consiglio 
Giorgia Meloni oggi in Senato 
per le sue comunicazioni in 
vista del Consiglio europeo del 
26 e 27 ottobre. Dal conflitto tra 
Israele e Hamas ai migranti e 
all’Ue e l’Ucraina, cosa ha 
detto la premier alla viglia del 
vertice.  La premier esordisce 
cogliendo l’occasione per 
esprimere “vicinanza umana 
ai familiari delle vittime del 
terrificante attacco compiuto 
da Hamas” contro Israele lo 
scorso 7 ottobre” e la “mia 
grande preoccupazione per la 
sorte degli ostaggi”.  Meloni ha 
poi ribadito il suo “profondo 

sgomento per la brutalità con 
la quale Hamas si è accanito 
contro civili inermi non rispar-
miando neanche donne, bam-
bini e anziani”. Le parole della 
presidente del Consiglio sono 
state accolte con una standing 
ovation da parte dei membri 
del governo. “Nessuna causa – 
ha detto ancora – potrà giusti-
ficare il terrorismo, nessuna 
causa potrà mai giustificare 
un’aggressione terroristica 
scientemente preordinata e or-
ganizzata per colpire civili in-
nocenti del tutto estranei alle 
dinamiche militari. 
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Nel diciottesimo giorno di 
guerra tra Israele e Hamas, 
si fanno sempre più pres-
santi le richieste di cessate 
il fuoco da parte delle Na-
zioni Unite mentre a Gaza 
continuano i raid in rispo-
sta all’attacco del 7 ottobre 
e l’offensiva di terra sem-
bra essere sempre più vi-
cina. E scoppia il ‘caso 
Guterres’, con Israele che 
chiede le dimissioni del se-

gretario generale dell’Onu 
dopo le frasi pronunciate 
durante la riunione del 
consiglio di sicurezza. In 
corso, quindi, le trattative 
per il rilascio degli ostaggi 
in mano all’organizzazione 
terroristica in quella che, 
secondo il primo ministro 
israeliano Netanyahu, “po-
trebbe essere una lunga 
guerra”.  
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HAMAS, UNA RETE DI TELEFONI FISSI  
PER PIANIFICARE L’ATTACCO CONTRO ISRAELE
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L’ambasciatore israeliano alle Nazioni Uniti ha chiesto ieri le dimissioni del segretario Guterres 

Alta tensione Israele-Onu. Crisi a Gaza 
Cohen: «Dopo il 7 ottobre, non c’è spazio per un approccio equilibrato»

E’ alta tensione tra Israele 
e  l ’Onu.  L’ambasciatore 
israel iano al le  Nazioni  
Unit i ,  Gi lad Erdan,  ha 
chiesto ier i  le  dimissioni  
del segretario generale An-
tonio Guterres.  Lo ha fatto 
con un post  sul  social  X 
dopo che Guterres ,  
aprendo le  discussioni  
del la  r iunione del  Consi-
gl io  di  Sicurezza Onu de-
dicata  al la  cr is i  in  Medio 
Oriente ,  ha affermato che 
i l  terribile attacco del 7 ot-
tobre di Hamas è avvenuto 
dopo che “i  palest inesi  
sono stat i  sottopost i  a  56 
anni  di  soffocante occupa-
zione”.  “Il  segretario gene-
rale  del l ’Onu,  che 
dimostra comprensione per 
la  campagna di  uccis ioni  
di  massa di  bambini ,  
donne e  anziani  non è  
adatto a guidare l’Onu – ha 
scr i t to  Erdan –  Chiedo si  
dimetta immediatamente”.  
Per Erdan, “non c’è giusti-
f icazione o senso nel  par-
lare  con coloro che 
dimostrano compassione 
per le atrocità più terribil i  

commesse contro i  c i t ta-
dini  di  Israele  e  gl i  ebrei .  
Semplicemente non ci  sono 
parole”.  Su X l ’ambascia-
tore israel iano al l ’Onu 
contesta  quel lo  che consi-
dera un “discorso scioc-
cante” da parte  di  
Guterres .  Secondo Erdan,  
“i l  discorso scioccante” di  
Guterres “alla riunione del 
Consigl io  di  Sicurezza,  
mentre  vengono lanciat i  
razzi  contro tutto Israele ,  
dimostra def init ivamente,  
ol tre  ogni  ragionevole  
dubbio,  che i l  segretario 
generale  è  completamente 
disconnesso dal la  realtà  
nel la  nostra  regione e  che 
considera i l  massacro com-
messo dai terroristi  nazisti  
di  Hamas in un modo di-
storto e  immorale”.  “La 
sua dichiarazione,  che ‘gli  
at tacchi  di  Hamas non 
sono venuti  dal  nul la’  –  
prosegue nel  post  l ’amba-
sciatore israeliano all ’Onu 
– esprime una compren-
sione per i l  terrorismo e le 
uccisioni.  E’  davvero inim-
maginabile.  E’  davvero tri-

ste  che i l  capo di  un’orga-
nizzazione emersa dopo 
l’Olocausto abbia simili  or-
r ibi l i  opinioni .  Una trage-
dia!” .  I l  ministro degl i  
Esteri  israel iano,  El i  
Cohen, ha poi affermato di 
aver annullato un incontro 
che aveva in programma 
con i l  segretario generale  
dell ’Onu. “Non incontrerò 
i l  segretario generale delle 
Nazioni  Unite  –  ha scr i t to  
Cohen sul social  X – Dopo 
il  7 ottobre,  non c’è spazio 
per  un approccio equil i -
brato.  Hamas va cancellato 
dal  mondo”.  Intanto i l  se-
gretario generale delle Na-
zioni  Unite ha definito gl i  
at tacchi  intensif icat i  su 
Gaza da parte  di  Israele  
“profondamente al lar-
manti” .  Ha r ibadito i l  suo 
appel lo  per  “un cessate  i l  
fuoco umanitario imme-
diato”,  una soluzione a  
due Stat i  per  i l  confl i t to  
israelo-palestinese e un ri-
lascio immediato di  tutt i  
gl i  ostaggi  “senza condi-
zioni”.  A Gaza è  intanto 
cr is i  umanitaria ,  con gl i  

a iut i  che fat icano ad arr i-
vare.  “Man mano che i l  
carburante necessario per  
far  funzionare i  s is temi 
idrici  s i  esaurisce –  scrive 
la Cnn - ,  alcuni abitanti  di  
Gaza sono stat i  costrett i  a  
bere acqua sporca e salata,  
suscitando preoccupazioni 
per  una cris i  sanitaria  e  i l  
t imore che le persone pos-
sano iniziare  a  morire  di  
disidratazione”.  L’Agenzia 
del le  Nazioni  Unite  
UNRWA afferma intanto 
che sarà costretta  a  inter-
rompere le  sue operazioni  
a Gaza se non verrà conse-
gnato carburante nel  terri-
torio.  Secca la  repl ica  
al l ’appel lo  del l ’agenzia 
Onu da parte  del l ’esercito 
israel iano su X:  “Quest i  
serbatoi  di  carburante –  
scr ivono pubblicando la  
foto dal l ’a l to  che mostre-
rebbe alcuni serbatoi nella 
Str iscia  –  sono al l ’ interno 
di  Gaza.  Contengono più 
di  500.000 l i tr i  di  carbu-
rante.  Chiedete  ad Hamas 
se  potete  averne un po’” .   
Sono intanto in corso col-
loqui per cercare di garan-
tire i l  ri lascio degli  ostaggi 
–  c irca 220 –  tenuti  da 
Hamas a Gaza,  hanno spie-
gato alla Cnn alcune fonti .  
Ma i  col loqui ,  spiegano,  
sono complicat i  da una 
serie  di  fat tori .  E’  intanto 
fal l i ta  la  trattat iva tra  

Hamas e Israele per i l  r i la-
scio di 50 ostaggi con dop-
pia nazional i tà  in  cambio 
di  carburante.  Lo scrive i l  
Wall  Street Journal citando 
fonti  ben informate e  vi-
c ine ai  col loqui .  Israele  
teme infatt i  che i l  carbu-
rante f inisca nelle mani di  
Hamas e  lo  usi  per  ulte-
r iori  at tacchi .  E  l ’organiz-
zazione terrorist ica  detta  
le sue condizioni:  “Per mo-
t ivi  umanitari  abbiamo ri -
lasciato quattro” ostaggi  
“senza condizioni ,  ma se  
qualcuno vuole arrivare ad 
altre liberazioni,  dobbiamo 
insistere aff inché la comu-
nità internazionale eserciti  
maggiori  pressioni  su 
Israele  per  l ’apertura del  
valico di Rafah per consen-
tire l ’arrivo a Gaza di  car-
burante e  forniture 
sanitarie”.  A dir lo  ier i  è  
s tato Osama Hamdan,  nel  
pol i tburo di  Hamas e  suo 
rappresentante in Libano,  
in  dichiarazioni  al l ’agen-
zia  Dpa che lo  descrive 
come una f igura ‘vic ina’  
alle trattative per la l ibera-
zione dei rapiti .  Israele in-
tanto s i  dice  pronto “per  
l ’offensiva di  terra a Gaza 
e  prenderemo una deci-
sione a l ivello polit ico per 
quanto riguarda la forma e 
la  tempist ica”.  Ad affer-
marlo,  secondo quanto r i -
fer isce  ‘The Times of  

Israel ,  è  infatt i  i l  capo di  
Stato maggiore del l ’ Idf ,  i l  
tenente generale Herzi Ha-
levi .  “Ci  sono considera-
zioni  tat t iche e  persino 
strategiche che hanno r i -
tardato l’offensiva di terra, 
ma che hanno consenti to  
all ’Idf di  prepararsi  al  me-
gl io”,  ha spiegato Halevi .  
“St iamo sfruttando ogni  
minuto per  essere ancora 
più preparat i” ,  ha sottol i -
neato r i levando che in-
tanto “i l  nemico viene 
colpito,  distruggiamo in-
frastrutture e  raccogliamo 
informazioni  per  la  fase  
successiva”.  I l  primo mini-
stro israel iano Benjamin 
Netanyahu,  nel l ’ incontro 
di  ieri  a Gerusalemme con 
Macron,  ha quindi  avver-
t i to  che la  lotta  di  Israele  
contro Hamas “potrebbe 
essere una lunga guerra”.   
“Auspichiamo che la  
guerra s ia  rapida ed eff i -
cace ma potrebbe essere 
anche una lunga guerra”,  
ha detto ier i  Netanyahu a 
Macron.  Hamas,  ha poi  
sottol ineato quindi  i l  pre-
mier  israel iano,  “sono i  
nuovi nazisti ,  e  come nella 
Seconda guerra mondiale  
quando gl i  Alleat i  hanno 
sostenuto la  resistenza 
francese,  la  comunità  in-
ternazionale  sost iene 
Israele” in questo con-
fl itto.  
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Ha ribadito il suo “profondo sgomento per la brutalità con la quale Hamas si è accanito contro civili” 

Israele, migranti, Ue: Meloni in Senato 
“Considero vitale, in questa fase, il dialogo con i Paesi arabi e musulmani”

Nessuna causa potrà mai 
giustif icare i l  rapimento o 
l ’uccisione,  casa per casa,  
di  donne e bambini”,  ha 
aggiunto sottol inenando 
come “i civili  di Gaza, i  di-
ritti  del popolo palestinese 
e le  ist i tuzioni  che lo rap-
presentano legittimamente, 
a partire dall ’Autorità Na-
zionale Palestinese,  sono 
essi stessi vittime della po-
l i t ica di  Hamas,  e  le  due 
cose non devono essere so-
vrapposte”.  “Sono per-
suasa che la barbarie degli  
attacchi di Hamas, con mi-
l iziani  che si  mettono una 
telecamera sulla fronte per 
r iprendere scene impensa-
bili ,  come la decapitazione 
di neonati,  avesse un obiet-
tivo preciso. E chiaramente 
– aggiunge la premier – 
quell ’obiett ivo non era e  
non poteva essere difen-
dere i l  diri t to del  popolo 
palestinese,  che invece 
viene usato e calpestato dai 
gruppi fondamentalist i  
come Hamas e dai loro atti  
terrorist ici ,  ma procurare 
piuttosto un confl i t to 
molto più esteso,  costrin-
gendo Israele a una rea-
zione contro Gaza che 
minasse alla base ogni ten-
tativo di  dialogo,  che cre-
asse un solco incolmabile 
tra Israele,  Occidente e  
paesi  arabi ,  alcuni  dei  
quali coraggiosamente ave-
vano tentato invece di nor-
malizzare i  rapporti  con lo 
Stato ebraico attraverso gli  
accordi  di  Abramo”.  Per 
Meloni “nessuna ambiguità 
nel  condannare nel  modo 
più fermo i  crimini  di  
Hamas” e “nessun dist in-
guo sulla condanna di ogni 
antisemitismo. Non devono 
esserci dubbi nel sostenere 
i l  diri t to di  Israele a esi-
stere e  a  difendere propri  
cittadini,  in linea con il  di-
r i t to internazionale”,  ha 
detto, ricordando il  “feroce 
attacco” compiuto da 
Hamas contro Israele lo 
scorso 7 ottobre, che per la 
presidente del Consiglio va 
condannato “senza se e  
senza ma”.  “La strategia 
dei  fondamentalist i  per 
cancellare lo Stato di  
Israele dalla faccia della 
terra – ha aggiunto – è una 
strategia di lungo periodo: 
rendere Israele una terra 
inospitale,  dalla quale 
scappare se si  vuole vivere 
in pace, se si  vuole avere il  
diritto far crescere i  propri 
f igl i ,  e  i l  processo di  nor-
malizzazione che stava av-
venendo nella regione 
comprometteva quella stra-
tegia”.   “Dobbiamo essere 
consapevoli  degli  schiera-
menti  in campo -chiede 
Meloni-  .  Da una parte c’è  
di  chi  lavora ad un pro-
cesso di  normalizzazione 
dei  rapporti  nel  Medio 
Oriente e per una prospet-
tiva di collaborazione sem-

pre più stretta tra tutt i  i  
soggett i  in campo; dall ’al-
tra c’è  chi  ha interesse ad 
al imentare lo scontro e a 
sottolineare i  punti di divi-
sione.  Nel  mondo arabo e,  
con forme e intensità di-
verse,  al  di  fuori  del  
mondo arabo. E tutti coloro 
che sono dalla parte giusta 
di  questo scontro devono 
lavorare insieme per impe-
dire una escalation del con-
fl i t to”.  “Considero vitale,  
in questa fase,  i l  dialogo 
con i  Paesi  arabi  e  musul-
mani – e l ’Italia svolge sto-
ricamente un ponte di  
dialogo tra Europa,  Medi-
terraneo Medio oriente – 
per impedire che si  cada 
nella trappola di uno scon-
tro tra civi l tà  che avrebbe 
conseguenze inimmagina-
bili”,  ha sottolineato. “Per-
sonalmente sono convinta 
che lavorare concreta-
mente,  e  con una tempi-
st ica definita,  a  una 
soluzione strutturale per la 
crisi  Israelo palestinese sa-
rebbe anche il  modo più ef-
ficace possibile per svelare 
il  bluff di Hamas agli  occhi 
dei  palestinesi  e  contri-
buire a sconfiggerlo”,  ha 
detto ancora.  “In tutt i  i  
contesti ,  e  con tutt i  gl i  in-
terlocutori  –  aggiunge la 
premier - ,  ho sottol ineato 
l’importanza di contribuire 
al la  de-escalation del  con-
fl i t to e  r iprendere quanto 
prima un’iniziativa politica 
per la regione, non solo per 
risolvere l ’attuale crisi  ma 
per arrivare ad una solu-
zione strutturale sulla base 
della prospett iva ‘due po-
poli, due Stati’.  Prospettiva 
che deve avere come pre-
supposto,  da parte di tutti  
gli  attori  presenti  nella re-
gione, i l  riconoscimento al-
l ’esistenza e alla sicurezza 
dello Stato d’Israele.  Su 
questo,  c ’è  totale conver-
genza di vedute e di intenti 
tra gl i  Stati  Membri  della 
Ue”.  “Un’estensione” del  
confl i t to per la  presidente 
del  Consiglio “porterebbe 

con sé il  rischio di coinvol-
gimento di nuovi attori re-
gionali  a partire da Libano 
e Siria,  potenze come 
l’Iran, fino ai grandi player 
geopolit ici  come Russia e  
Cina che di  certo non di-
sdegnerebbero vedere di-
stolte  le  attenzioni  
dell’Occidente da altri  sce-
nari  cri t ici”.  “L’al larga-
mento del  disordine nello 
scenario mondiale con-
viene solo a chi  ha inte-
resse a metter  f ine al  
complesso sistema di  re-
gole sul  quale si  basa la  
convivenza pacifica tra gli  
Stati .  E non è un caso che 
non ci  s ia  stata una speci-
f ica condanna da parte 
della Federazione Russa 
del feroce attacco di Hamas 
e che, addirittura, risultino 
apprezzamenti  da parte di  
Hamas per la posizione del 
Presidente Putin sulla que-
stione”,  sottolinea Meloni.  
“Di fronte ad azioni” come 
quelle di Hamas ,  aggiunge 
Meloni,  “uno Stato è piena-
mente legitt imato a r iven-
dicare i l  proprio dirit to 
al l ’esistenza,  al la  difesa e 
al la  sicurezza dei  propri  
ci t tadini  e  dei  propri  con-
fini.  Ma la reazione di uno 
Stato non deve mai essere 
motivata da sentimenti  di  
vendetta”.   Per Meloni  
“uno Stato fonda la sua 
reazione sulla base di  pre-
cise ragioni  di  s icurezza,  
commisurando la sua forza 
e tutelando la popolazione 
civi le .  Questo è i l  confine 
nel  quale la  reazione di  
uno stato di fronte al terro-
rismo deve rimanere,  e  
sono f iduciosa che sia 
anche la volontà dello 
Stato di Israele.  Siamo con-
sapevoli  che i l  punto di  
equilibrio tra una reazione 
necessaria e  una spropor-
zionata, in un contesto nel 
quale Hamas si  fa  voluta-
mente scudo della popola-
zione civile,  sia in assoluto 
la cosa in assoluto più dif-
f ici le ,  ma perseguire que-
sto equil ibrio è  la  

principale delle  nostre re-
sponsabil i tà”.  “Nondi-
meno, il  governo fa appello 
a Israele aff inché vengano 
preservati i  luoghi di culto 
nella Striscia,  a  partire da 
quell i  crist iani”,  aggiunge 
il premier. “I civili di Gaza, 
i  diritti  del popolo palesti-
nese e le  ist i tuzioni che lo 
rappresentano legitt ima-
mente – a partire dall ’Au-
torità Nazionale 
Palestinese – sono essi  
stessi vittime della politica 
di  Hamas,  e  le  due cose 
non devono essere sovrap-
poste”,  ha detto ancora.  
“La nostra priorità imme-
diata r imane l ’accesso 
umanitario,  indispensabile 
per evitare ulteriori  soffe-
renze della popolazione ci-
vi le  ma anche esodi di  
massa che contribuirebbero 
a destabil izzare i l  Medio 
Oriente e in ultima istanza 
anche l ’Europa”,  spiega 
Meloni.  “In questo senso il  
Governo -sottolinea- ha ac-
colto con favore l ’ ist i tu-
zione,  da parte israel iana,  
di  una zona umanitaria 
nella Striscia di Gaza, così 
come la decisione della 
Commissione Europa di  
tr iplicare gl i  aiuti  umani-
tari  europei  a  Gaza,  por-
tandoli  ad oltre 75 milioni 
di  euro.  Sulle  polemiche 
dei giorni scorsi sulla pos-
sibi le  sospensione degli  
aiuti  europei di  assistenza 
allo sviluppo, voglio speci-
f icare che si  tratta esclusi-
vamente di  una revisione 
degli  stessi  per escludere 
che anche solo un euro 
possa arrivare ad Hamas.  
Si  tratta di  somme ri le-
vanti,  1,17 miliardi di euro 
per il  periodo 2021-24, che 
contribuiscono per oltre i l  
10% al  bi lancio dell ’Auto-
rità Nazionale Palestinese 
e che ben test imoniano 
l ’ impegno europeo in 
Medio Oriente”.  “Da parte 
i tal iana poniamo la mas-
sima attenzione al la  desti-
nazione degli aiuti,  oltre 45 
milioni di euro tra il  2022 e 

i l  2023 e ulteriori  58 mi-
l ioni  di  credit i  in aiuto.  E 
ci  impegniamo a verificare 
sistematicamente che,  in 
nessun modo,  organizza-
zioni  terrorist iche ne pos-
sano beneficiare”, conclude 
Meloni .  “Permettetemi di  
accogliere con soddisfa-
zione le  parole del  Com-
missario europeo Ylva 
Johansson che qualche 
giorno fa ha dato atto della 
signif icativa riduzione 
delle  partenze dalla Tuni-
sia registrata nelle  ult ime 
settimane. Lo dico in punta 
di piedi,  per la prima volta 
nel  mese di  ottobre i l  nu-
mero di migranti irregolari 
è  diminuito r ispetto al-
l ’anno precedente”,  ha ha 
detto in Senato sul  tema 
migranti.  Per la presidente 
del Consiglio si  tratta “cer-
tamente” del “frutto di una 
rafforzata volontà polit ica 
di  portare avanti  quell ’ac-
cordo nonostante una parte 
politica abbia agito in tutti  
i  modi per provare a sabo-
tarlo,  non comprendendo 
che così  avrebbe fatto un 
danno agli  i tal iani  e  un 
grande favore ai trafficanti 
di  esseri  umani”.  La pre-
mier ha poi  r ivendicato i l  
“lavoro incessante” svolto 
dal governo “fin dal giorno 
del  suo insediamento,  in 
sede europea e internazio-
nale per arrivare ad un 
cambio di approccio serio e 
definit ivo nella gestione 
della migrazione”.  “Non 
più porte aperte e redistri-
buzione, ma protezione dei 
confini esterni,  lotta senza 
quartiere al  traff ico di  es-
seri  umani,  accordi  con i  
Paesi  terzi ,  canali  legali  
per rifugiati  e quote di im-
migrati  regolari  compati-
bili  con i bisogni del nostro 
sistema economico”,  ha ri-
marcato la  presidente del  
Consiglio. “Il  Consiglio eu-
ropeo intende confermare 
il  suo convinto sostegno al 
popolo ucraino che da 608 
giorni  combatte per la  l i -
bertà e  l ’ indipendenza 

della propria Nazione. Non 
dobbiamo commettere l ’er-
rore di affievolire il  nostro 
comune sostegno alla causa 
ucraina.  Su questo,  la  
chiara posizione del  go-
verno i tal iano è r icono-
sciuta e  apprezzata dai  
nostri  partner e rafforza i l  
peso della nostra Nazione 
nei contesti europei e inter-
nazionali ,  dove è sempre 
più evidente i l  valore ag-
giunto che l’Italia può por-
tare in termini  di  
concretezza e diplomazia”, 
sottol inea la  premier par-
land del  confl i t to tra Rus-
sia e Ucraina. “E di questo, 
come ho già r ipetuto in 
passato, dovremmo andare 
tutt i  f ieri ,  perché rientra 
nel  nostro interesse nazio-
nale sostenere l ’Ucraina e 
giungere a una pace giusta, 
nel  pieno rispetto del  di-
r i t to internazionale.  Que-
sto è il nostro obiettivo, e il 
nostro impegno si  estende 
anche alla definizione delle 
future garanzie di  s icu-
rezza delle  quali  do-
vremmo discutere in vista 
dei  negoziati  di  adesione 
dell’Ucraina all’Unione eu-
ropea, e alla sfida della ri-
costruzione.  Guardiamo 
cioè non solo al  presente,  
ma a un futuro di  pace e 
benessere,  a  un futuro eu-
ropeo,  per l ’Ucraina”,  ag-
giunge.  I l  Consiglio 
Europeo che si  r iunirà do-
mani a Bruxelles tratterà 
della guerra tra Israele e  
Hamas,  del  sostegno del-
l’Ue all’Ucraina, della revi-
sione di medio termine del 
Quadro f inanziario plu-
riennale 2021-27 (Mff  nel  
gergo comunitario) ,  dello 
stato dell’economia e della 
competit ività dell ’Unione,  
nonché del  tema migra-
zioni .  Lo riporta la  lettera 
di invito ai  leader del pre-
sidente Charles Michel.  Sul 
tavolo anche altr i  temi di  
polit ica estera,  come la 
crisi tra Kosovo e Serbia, la 
s i tuazione nel  Sahel  e  nel  
Caucaso Meridionale (Ar-
menia-Azerbaigian).  L’Eu-
rosummit,  i l  giorno dopo,  
sarà concentrato sulla si-
tuazione economica e f i -
nanziaria,  sull ’Unione 
bancaria e  dei  mercati  dei  
capital i  e  sul  lavoro in 
corso sull ’euro digitale.  
“Non dovremmo perdere di 
vista l ’ importanza di  f ina-
lizzare la riforma del Mec-
canismo Europeo di  
Stabil i tà  (Mes) ,  e  atten-
diamo con impazienza la 
ratifica del trattato sul Mes 
in Ital ia ,  che creerà un so-
stegno pubblico comune al 
Fondo di  Risoluzione 
Unico”. Lo scrive intanto il  
presidente dell ’Euro-
gruppo Paschal  Donohoe,  
in una lettera al presidente 
del  Consiglio Europeo 
Charles Michel in vista del-
l’Eurosummit di venerdì.  
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Un piccolo gruppo di 
agenti di Hamas ha pianifi-
cato i l  massacro contro 
Israele il  7 ottobre comuni-
cando attraverso una rete 
di  telefoni cablati  inserit i  
nel  loro sistema di tunnel 
per evitare di essere sco-
perti  e intercettati  dall ’ in-
tell igence israeliana.  Lo 
scrive la Cnn, citando dati  
di  intell igence Usa.  Se-
condo il rapporto, nell’arco 
di due anni, Hamas ha evi-
tato di usare cellulari  e 
computer,  usando telefoni 
fissi e incontrandosi di per-
sona per pianificare l ’at-
tacco attraverso “misure di 
controspionaggio vecchio 
sti le”.  Le l inee telefoniche 
nei tunnel permettevano 
agli  agenti  di  comunicare 
tra loro in segreto senza es-
sere rintracciati dai funzio-
nari  dell ’ intell igence 
israeliana,  hanno detto le 
fonti  alla Cnn. Durante i  
due anni di pianificazione, 
la piccola cellula operante 
nei  tunnel ha util izzato le 
l inee telefoniche fisse per 
comunicare e pianificare 

l ’operazione,  ma è poi ri-
masta ferma fino al  mo-
mento di attivarsi  e 
invitare centinaia di com-
battenti  di  Hamas a lan-
ciare l’attacco del 7 ottobre, 
riferiscono le fonti .  Fonti  
vicine all ’ intell igence Usa 
hanno rivelato alla Cnn 
come Hamas abbia nascosto 
la pianificazione dell ’ope-
razione attraverso misure 
di controspionaggio vec-

chio stile, come riunioni di 
pianificazione di persona 
rimanendo lontani dalle co-
municazioni digitali  i  cui 

segnali  potevano essere 
tracciati dagli israeliani. La 
notizia,  spiega la Cnn, 
“offre nuove informazioni 

sul motivo per cui Israele e 
gli  Stati  Uniti  sono stati  
così  impreparati  dall ’at-
tacco di Hamas,  che ha 
visto almeno 1.500 combat-
tenti riversarsi oltre il  con-
fine in Israele in 
un’operazione che ha uc-
ciso almeno 1.400 israe-
liani”.  Le Forze di Difesa 
Israeliane si riferiscono in-
formalmente ai  tunnel co-
struiti  da Hamas negli  

ultimi 15 anni circa come 
alla “metropolitana di 
Gaza”.  I  tunnel costitui-
scono un vasto labirinto 
che viene utilizzato per im-
magazzinare razzi e depo-
siti  di  munizioni,  oltre a 
fornire ai  militanti  un 
modo per spostarsi inosser-
vati .  L’Idf afferma inoltre 
che contiene centri vitali di 
comando e controllo di 
Hamas. 

Attraverso una rete di telefoni cablati inseriti nel loro sistema di tunnel per evitare di essere scoperti e intercettati dall’intelligence israeliana 

Hamas, una rete di telefoni fissi per pianificare l’attacco contro Israele

Per l’ex pentastellato la rappresaglia israeliana è come quella dei nazisti 

Di Battista contro Parenzo

 La guerra tra Israele e 
Hamas inasprisce sempre 
più i l  dibattito televisivo.  
Lo scontro si  è fatto parti-
colarmente duro nel salotto 
di DiMartedì, il programma 
in onda su La7, che vedeva 
confrontarsi Alessandro Di 
Battista e David Parenzo. 
“Lo Stato di Israele sta 
compiendo dei crimini con-
tro l’umanità nella Striscia 
di  Gaza.  Quando si  fer-
merà? Quando assassinerà 
33 palestinesi per ogni con-
nazionale ucciso?” dice l’ex 
parlamentare del Movi-

mento 5 Stelle citando i nu-
meri dell ’Unicef sui 2.360 
bambini morti per il  raid di 
Gerusalemme in risposta 
agli  attacchi del  7 ottobre.  
David Parenzo contrariato 
replica: “Una sorta di Fosse 
Ardeatine al  contrario? Io 
mi meraviglio di lei  – ri-
batte i l  giornalista – .  De-
vono chiamare 
un’ambulanza”.  L’ex gril-
lino torna a ribadire la sua 
tesi  ossia che la rappresa-
glia israeliana è come 
quella dei nazisti .  “Hai un 
problema veramente ideo-

logico su questo – chiude 
Parenzo, distinguendo tra 
Hamas come gruppo terro-
ristico e Israele come de-
mocrazia - .  Nello Stato di 
Gerusalemme c’è una for-
tissima opinione pubblica 
che per 34 settimane 
(quelle della protesta sulla 
riforma della giustizia,  
ndr.)  ha contestato Neta-
nyahu, dicendo che non era 
adatto a governare. Vedi la 
differenza è tutta l ì ,  nelle 
forze delle democrazie di 
rigenerarsi e mettersi in di-
scussione e le dittature”.  

Si vanta degli omicidi compiuti nell’area di Mefalsim con i genitori 

Il terrorista di Hamas: “Ho ucciso 10 ebrei”

Un miliziano di Hamas te-
lefona a casa dopo aver uc-
ciso 10 civil i  nell ’attacco 
del 7 ottobre in Israele e,  
mentre parla con i l  padre,  
si vanta degli omicidi com-
piuti nell’area di Mefalsim. 
Dall ’altra parte,  l ’entusia-
smo dei familiari del terro-
rista,  che sta usando lo 
smartphone sottratto ad 
una vittima per raccontare 
le sue gesta.  L’audio della 
conversazione è stato dif-
fuso dal ministero della Di-
fesa israeliano, che ha 
pubblicato su X la registra-
zione con sottotitoli  in in-

glese per rendere più com-
prensibile i l  dialogo che 
dura circa 45 secondi. Il mi-
l iziano, identificato con i l  
nome Mahmoud, dice di 
trovarsi nel kibbutz di Me-
falsim, non lontano dal 
confine tra Israele e Gaza:  
nella telefonata racconta di 
aver ucciso 10 persone con 
le sue mani. L’audio è stato 
diffuso anche dal ministro 
degli  Esteri  israeliano, Eli  
Cohen, al Consiglio di sicu-
rezza dell’Onu.  
A: “Papà, torna su What-
sApp. Voglio trasmettere in 
streaming in diretta da Me-

falsim”  
B: “Vorrei essere lì  con te”  
A: “Mamma, tuo figlio è un 
eroe” 
B:  “Uccidi,  uccidi,  uccidi!  
Uccidil i !  Mahmoud, dove 
sei?”  
A: “Sono a Mefalsim. Ho 
ucciso 10 ebrei  con le mie 
mani.  Ti  sto parlando dal 
telefono di un ebreo”  
B: “Ne hai uccisi 10?” 
A: “Dieci,  giuro”  
B: “Sei a Zikim?”  
A. “Sono a Mefalsim, non 
Zikim. Sono il  primo a en-
trare con la protezione e 
l’aiuto di Allah”. 
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Figlio accusato di maltrattamenti in famiglia, lesioni e violenza privata 

Pomezia, anziani in ospedale

Sono gravi  i  reat i  conte-
s ta t i  a  un 54  enne  di  Po-
mezia che la  scorsa notte  è  
s ta to  fermato  dai  carabi -
nieri :  maltrattamenti  in fa-
migl ia ,  les ioni  e  v io lenza  
pr ivata .  L’uomo avrebbe  
colpito più volte  la  madre 
di  77  anni  durante   una  
l i te .  La donna è  stata  r ico-
verata  in ospedale  a  Roma 

in  prognosi  r i servata  
anche  se  non sarebbe  in  
per ico lo  di  v i ta  malgrado 
abbia fer i te  al la  testa .  I  ca-
rabinieri  hanno fermato  i l  
f igl io  dopo essere interve-
nut i  presso  i l  domic i l io  
del l ’anziana   in  segui to  
a l la  r ichies ta  di  a iuto  di  
a lcuni  v ic in i  d i  casa .  I l  
c inquantenne  è  s ta to  por-

ta to  in  caserma e   arre-
s ta to  dopo gl i  accer ta-
ment i  de i  mi l i tar i .  Pare  
che  l ’uomo avesse  cheis to  
denaro  a l la  madre  e  d i  
f ronte  a l  suo  r i f iuto ,  per  
l ’ennes ima vol ta ,  s i  s ia  
scagl ia to  su  di  le i .  Nel le  
pross ime ore  verranno 
ascol ta te  anche  a l t re  per-
sone.

Andranno a gestire il servizio di handling per i prossimi sette anni 

Bagagli Fiumicino, è l’ora degli arabi

Saranno l ’Aviapartner  I ta-
l ia ,  l ’Aviat ion Service  e  
l ’Airport Handling le 3 re-
al tà  che,  nei  successivi  7  
anni,  andranno a gestire i l  
servizio di  handling nel-
l ’aeroporto di Roma Fiumi-
cino.  I l  bando per conto di 
Aeroporti  di Roma ha visto 

l ’esclusione del la  Swis-
sport ,  società svizzera che 
gestisce i l  medesimo servi-
zio per  conto di  Ali tal ia .  
La grande novità  è  l ’ in-
gresso del l ’Airport  Han-
dling,  dato che 
Aviapartner e Aviation Ser-
vice  già  operavano nel lo  

scalo laziale .  La gara è  
stata bandita seguendo un 
provvedimento del  2014 
con cui l ’Enac ha limitato a 
3 prestatori  di  assistenza a 
terra, in possesso della cer-
t i f icazione di  c lasse 1 ,  
presso l ’Aeroporto di  Fiu-
micino.

Nascondeva quindici panetti di hashish e ventidue dosi di cocaina 

Frosinone: arrestato 56enne

E’ stato i l  nervosismo mo-
strato durante un controllo 
stradale a insospett ire i  i  
Carabinieri  del  Nucleo 
Operativo e Radiomobile 
della Compagnia di  Cas-
sino che hanno deciso di  
approfondire le  verif iche 
scoprendo che un automo-
bilista nascondeva hashish 
e cocaina non solo in mac-
china ma anche a casa.  
L’uomo un 56enne cassi-
nate è quindi f inito in ma-
nette.  I l  controllo 
effettuato nei  pressi  della 
rotatoria del  casel lo auto-
stradale di Cassino, in pro-
vincia di  Frosinone,  è  

avvenuto nella serata dello 
scorso 20 ottobre e si  è con-
cluso con i l  sequestro di  
circa 20 grammi di cocaina, 
suddivisa in ventidue dosi,  
15 panett i  di  hashish del  
peso complessivo di  oltre 
un chilogrammo, due bi-
lancini  digital i  di  preci-
sione,  materiale per i l  
confezionamento e una di-
screta somma di  denaro,  
probabile profitto dell’atti-
vità di spaccio. L’ansia pa-
lesata durante il controllo e 
la fretta di ripartite,  hanno 
insospettito i  militari  a tal  
punto da indurli  a  com-
piere una verif ica più ap-

profondita che ha consen-
tito di rinvenire 22 dosi di 
cocaina che l ’uomo aveva 
abilmente celato all’interno 
di  un borsel lo che aveva 
indosso.  La conseguente 
perquisizione domicil iare 
ha permesso di  r invenire 
ulteriori  15 panett i  di  ha-
shish, due bilancini digitali 
di precisione, materiale per 
i l  confezionamento dello 
stupefacente e denaro con-
tante.  L’uomo è stato con-
dotto presso la  propria 
abitazione agli  arresti  do-
mici l iari ,  in attesa di  for-
nire la  sua versione 
difensiva al Giudice.

Condannato a 5 anni di carcere per sequestro di persona e violenza privata 

Giochi sadomaso, dentista nei guai

Condannato a  5  anni  di  
carcere  per  sequestro di  
persona e violenza privata 
un dentista  romano che,  
nel l ’agosto del  2020,  as-
sieme alla  compagna,  con 
la  quale ,  secondo le  inda-
gini ,  aveva un rapporto 
“padrone-schiava” fondato  
su prat iche erot iche 
estreme e sadomaso, tenne 
per oltre due ore chiuso in 
un appartamento a Milano 

un uomo che aveva avuto 
una breve relazione con 
lei .  Stando sempre al le  in-
dagini  del la  Squadra mo-
bi le  di  Milano,  coordinate  
dal  pm Rosaria  Stagnaro,  
la  vi t t ima del  sequestro 
venne costretta ,  sotto mi-
naccia  di  una pistola ,  ad 
affermare in un video gi-
rato con un telefonino una 
cosa non vera,  vale  a  dire  
che aveva commesso abusi 

sul la  compagna del  denti -
sta.  E questo,  stando a f i l -
mati  acquisi t i  sui  te lefoni  
del la  coppia,  in  una sorta  
di  r i to  di  “purif icazione” 
nel l ’ambito di  quel  rap-
porto “padrone-schiava”.  
La donna per  questa  vi-
cenda aveva già  patteg-
giato in passato due anni ,  
mentre  ora la  giudice ha 
condannato i l  dentista  a  5  
anni.
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Arrestat i  nel le  ul t ime ore  dai  carabinier i  del  Gruppo di  Roma durante  i  servizi  di  v igi lanza per  arginare  l ’annoso fenomeno 

Turisti nel mirino dei borseggiatori: nove arresti sulle linee della metro
Portafogl i ,  cel lulari ,  carte  
di  credito e  persino far-
maci salvavita sfi lati  ai  tu-
r ist i  sul la  metro del la  
Capitale .  Sono nove i  bor-
seggiatori  arrestat i  nel le  
ult ime ore dai  carabinieri  
del  Gruppo di  Roma du-
rante i  servizi  di  vigilanza 
per arginare l ’annoso feno-
meno. In un caso un turista 
non si  era  nemmeno ac-
corto del  furto.  Nello spe-
ci f ico,  i  Carabinieri  del la  
Stazione di Roma Macao in 
due diverse attività,  hanno 
arrestato in f lagranza due 
persone.  All ’ interno del la  
metropoli tana “Repub-
blica”,  i  Carabinieri  hanno 
sorpreso una giovane di 18 
anni  di  etnia  rom incinta,  
subito dopo aver asportato 
con destrezza i l  portafogli  
di  un turista  francese.  
Qualche ora dopo,  questa  
volta  al l ’a l tezza del la  fer-
mata metropoli tana “Spa-
gna”,  i  Carabinieri  del la  
Stazione di  Roma Macao,  
hanno sorpreso un ci t ta-
dino cubano di 36 anni,  su-
bito dopo aver  asportato 
dal  taschino di  un turista  
americano i l  te lefono,  che 
prontamente è stato rinve-
nuto e  rest i tuito  al la  vi t -
tima. Condotto in caserma, 

i l  36enne nel  tentat ivo di  
sottrassi all’identificazione 
ha più volte  spintonato e  
offeso i  Carabinieri .  Per  
questo motivo l ’uomo è 
stato denunciato anche per 
resistenza a  pubblico uff i -
c iale .  Sempre al la  fermata 
metropoli tana “Spagna”,  i  
Carabinieri  del la  Stazione 
di  Roma Viale  Eri trea 
hanno arrestato un ci t ta-
dino cileno di 31 anni,  già 
sottoposto alla misura cau-
telare  del  divieto di  di-
mora nel comune di Roma, 

che è  stato sorpreso dai  
mil i tar i  subito dopo es-
sersi  impossessato con de-
strezza del  te lefono e  del  
portafogl i  di  una turista  
i tal iana.  Refurtiva recupe-
rata  e  rest i tuita  al la  vi t -
t ima.  I  Carabinieri  del la  
Stazione di  Roma Monte 
Mario hanno arrestato un 
cittadino cubano di 34 anni 
e un cittadino cileno di 46 
anni ,  che a  seguito di  un 
controllo presso la fermata 
metropolitana “Flaminio”,  
sono stat i  trovati  in  pos-

sesso di  carte  di  credito e  
documenti  rubati ,  di  pro-
prietà  di  una ci t tadina 
francese,  che non si  era ac-
corta  del  furto.  Rintrac-
ciata  dai  Carabinieri ,  la  
vitt ima, è ritornata in pos-
sesso dei suoi documenti  e 
delle carte di  credito,  men-
tre  i  due indagati  sono 
stati  condotti  in caserma. I  
Carabinieri  del la  Stazione 
di  Roma Viale  Eri trea 
hanno arrestato un ci t ta-
dino romeno di  32 anni ,  
sorpreso al la  fermata me-

tropolitana “Colosseo” su-
bito dopo essersi  impos-
sessato del telefono di una 
turista  del la  Nuova Ze-
landa.  Alla  fermata del la  
metropoli tana “Repub-
bl ica”,  i  Carabinieri  del la  
Stazione di  Roma Salaria  
hanno arrestato un ci t ta-
dino cubano di  40 anni ,  
sorpreso subito dopo es-
sersi  impossessato del por-
tafogl i  di  un turista  
austr iaco.  Inf ine,  in  via  
del le  Muratte ,  i  Carabi-
nieri  del  Comando Roma 

Piazza Venezia hanno arre-
stato due ci t tadini  romeni  
di  20 e  23 anni ,  sorpresi  
subito dopo aver asportato 
con destrezza una po-
chette ,  con al l ’ interno 
carte di credito,  documenti 
e  medicinal i  salvavita ,  di  
una turista italiana.  Refur-
tiva recuperata e restituita 
al la  vi t t ima.  Tutte  le  vi t -
t ime dei  furt i  hanno pre-
sentato regolare denuncia 
querela e gli  arrestati  sono 
stat i  tutt i  conval idat i  dal  
Tribunale di Roma.

“Riteniamo gravissime le 
menzogne che continuano a 
essere diffuse dal pro-
gramma ‘Le Iene’, anche av-
valendosi di un sistema 
mediatico esterno evidente-
mente non interessato a cer-
care la verità”. E’ un attacco 
durissimo quello che il di-
rettore di CoopCulture, Leti-
zia Casuccio, che gestisce il 
servizio di vendita dei bi-
glietti per il Colosseo, affida 
all’Adnkronos all’indomani 
di un servizio della trasmis-
sione ‘Le Iene’ sul caos bi-
glietti, annunciato ma mai 
andato in onda. Un servizio, 
però, descritto nei minimi 
particolari da un articolo di 
‘Repubblica’ uscito stamane, 
e che parla di “beffa” del 
nuovo biglietto nominale.  
“Sta succedendo qualcosa di 
incredibile – tuona la Casuc-
cio – La trasmissione di en-
tertainment ‘Le Iene’ nei 
giorni scorsi ci ha richiesto 
un’intervista, a cui noi ab-
biamo risposto positiva-
mente proprio nell’obiettivo 
di mostrare con trasparenza 
tutti i dati che ci era legal-
mente concesso mostrare”. 
Ma “all’intervista si sono 
presentati senza preavviso 
non solo l’autore e il condut-
tore ma anche un tour ope-
rator che già si era esposto 
nelle puntate precedenti con 
affermazioni calunniose che 
sono all’esame dei nostri le-
gali, con l’evidente propo-
sito di creare un’atmosfera 
conflittuale”, racconta il di-
rettore di CoopCulture, se-

condo cui il tentativo di 
spiegare con chiarezza 
l’enorme mole di dati si è ri-
velato quasi impossibile. 
“Era evidente che loro aves-
sero in mano delle informa-
zioni di non precisa fonte né 
verifica di correttezza e che 
fossero guidati nella condu-
zione dell’incontro da qual-
cuno che suggeriva loro le 
domande da porre”.  Nelle 
anticipazioni del pro-
gramma di ieri sera, il sito 
della trasmissione annun-
ciava una discrepanza tra i 
dati in loro possesso e quelli 
ufficiali. Il servizio non è 
mai andato in onda, “tutta-
via ‘La Repubblica’ di que-
sta mattina ne riportava 
un’accurata descrizione ci-
tando un acquirente che sa-
rebbe riuscito a scardinare 
anche il sistema del biglietto 
nominale e a effettuare ac-
quisti fraudolenti. Vogliamo 
essere precisi e categorici -
sottolinea il gestore – Riba-
diamo che il barcode 
associato al biglietto per il 
Colosseo contiene i dati in-
seriti al momento dell’acqui-
sto da parte del visitatore, 
dati non modificabili in 
alcun modo e confrontabili 
immediatamente con quelli 
riportati sul documento di 
riconoscimento, obbligatorio 
per completare l’operazione 
altrimenti il biglietto non è 
valido ed è inutilizzabile”. I 
biglietti sono falsificabili? “I 
biglietti non sono falsifica-
bili in alcun modo e non esi-
stono bug che consentano di 

aggirare il sistema”. “Mi 
preme sottolineare che la no-
stra buona fede e il nostro 
desiderio di trasparenza 
sono stati ripagati con un 
tono intimidatorio e con 
mezzi che non appartengono 
non solo al giornalismo ma 
neanche alle minime norme 
di educazione e di rispetto 
che dovrebbero essere alla 
base di qualsiasi relazione 
umana”, scandisce la Casuc-
cio all’Adnkronos. “Per que-
sta ragione riteniamo di non 
dover da ora in poi sotto-
stare a forme ricattatorie che 
sono contrarie a qualsiasi 
professionalità, contrarie al-
l’illustrazione della verità 
dei fatti, lesive della dignità 
delle persone”. Ad oggi, “a 
parte alcuni casi isolati e cir-
coscritti, non sono arrivate 
richieste di chiarimenti da 
nessuna delle testate che 
sono state invece sollecite 
nel dare spazio alle falsità 
diffuse dalla trasmissione. 
Le sembra normale?”, chiosa 
il direttore di CoopCulture. 
Casuccio tenta di fare chia-
rezza sul funzionamento 
dell’acquisto del tagliando 
per il monumento, su cui è 
in corso un’indagine del-
l’Antitrust, e lo fa a partire 
dal biglietto nominativo in-
trodotto qualche giorno fa 
dal ministro Sangiuliano. 
“Riteniamo che il biglietto 
nominale sia l’unico sistema 
per bloccare qualsiasi acqui-
sto fraudolento -assicura Ca-
succio I nuovi biglietti 
nominali sono sicuri perché 

dotati di un codice a barre 
che, proprio come quelli dei 
biglietti aerei, contiene il no-
minativo del visitatore e gli 
estremi del documento di 
identità. Non solo, lo utiliz-
ziamo già da tempo per i vi-
sitatori dei sotterranei del 
Colosseo”. Questa modalità 
di accesso “ha però una 
grande efficacia solo se cor-
relata da una puntuale veri-
fica della corrispondenza 
del nominativo con il docu-
mento di identità da parte 
del parco archeologico -
spiega il direttore di Coop-
Culture- Teniamo a 
sottolineare che la modalità 
del biglietto nominativo, ri-
chiederà l’intervento di per-
sonale autorizzato alla 
verifica dell’identità del vi-
sitatore e presumibilmente 
questa operazione rallen-
terà, il regolare afflusso dei 
visitatori. CoopCulture non 
è in alcun modo parte di 
questo processo di cui esclu-
sivo responsabile è il Parco”. 
Sulla difficoltà di reperi-
mento dei biglietti “non ri-
sponde al vero quanto 
riportato dalla stampa e dai 
media, ovvero la circostanza 
secondo cui i consumatori 
non avrebbero la possibilità 
di acquistare il biglietto sul 
sito del rivenditore uffi-
ciale”, scandisce Letizia Ca-
succio. Che spiega: “Noi 
siamo ‘il concessionario’ che 
opera secondo le regole pre-
viste dai bandi di gara per 
gli enti amministratori dei 
siti. È così anche per il Co-

losseo, il cui ente di riferi-
mento è il Parco Archeolo-
gico del Colosseo, 
responsabile della sua con-
duzione e delle sue regole. 
CoopCulture non può ope-
rare in difformità da quanto 
indicato dall’ente e previsto 
dalla concessione”. Ovvero: 
il numero dei biglietti messi 
in vendita, la tipologia di bi-
glietti, i destinatari, le mo-
dalità di accesso, il numero 
delle biglietterie e le griglie 
orarie di accesso (quante 
persone possono accedere), 
sottolinea il gestore, “sono 
decise dall’ente e CoopCul-
ture non può fare altro che 
adeguarsi a queste richie-
ste”, spiega il gestore.  Il 3 e 
il 10 ottobre sono andati in 
onda due servizi delle ‘Iene’ 
che parlano di ‘bot’, ovvero 
di sistemi automatici che 
comprerebbero in blocco i 
biglietti del sito ufficiale 
rendendoli introvabili, di 
difficoltà di reperimento dei 
biglietti e di bagarinaggio 
fuori dal Colosseo. Ma Co-
opCulture respinge al mit-
tente ogni accusa. “Siamo 
dotati dei più avanzati soft-
ware antibot che riescono a 
respingere in media 
2.500.000 richieste al giorno. 
Il software in uso è Cloud-
flare, supportato da succes-
siva analisi euristica. Per gli 
esperti del settore informa-
tico questo sistema è il best 
in class, una vera best prac-
tice, secondo un parere indi-
pendente che abbiamo 
raccolto per avere analisi di 

terza parte”.  Nella stessa 
trasmissione si è parlato di 
un sistema di vendita che 
avvantaggerebbe “i grandi 
clienti”, ovvero i grandi di-
stributori a cui prima della 
stessa messa in vendita, sa-
rebbero riservati numeri in-
genti di biglietti. “Non 
esiste alcuna corsia prefe-
renziale e in nessun modo 
gli operatori possono acqui-
stare i biglietti prima degli 
altri o sottrarli ad altri ca-
nali di vendita ufficiali -
scandisce all’Adnkronos 
Letizia Casuccio- I biglietti 
disponibili per gli operatori 
turistici sulla piattaforma 
b2b sono, ad oggi, come de-
ciso dal Parco Archeologico 
del Colosseo, il 25 % della 
totale disponibilità. I bi-
glietti acquistabili online e 
da call center dai singoli è, 
quindi, a oggi, pari al 55% 
delle disponibilità totali 
giornaliere. Il restante 20% è 
a disposizione dei visitatori 
individuali non interme-
diati, presso le biglietterie 
del Colosseo”. Infine, una 
nota sui dipendenti Coop-
Culture: “Lavorano in tutta 
Italia più di 2000 persone 
nella gestione di molti siti 
culturali. Sono dispiaciute 
per questo attacco media-
tico, per alcuni comporta-
menti scorretti e minacciosi 
da parte di alcune redazioni. 
Ma assolutamente tranquilli 
e fiduciosi, per quanto ri-
guarda le indagini in corso”, 
conclude il direttore Casuc-
cio. 

Colosseo, i l  gestore biglietti :  “Da ‘Iene’ tono intimidatorio 
e gravissime menzogne”
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Il Paris Saint Germain batte 
i l  Milan per 3-0 oggi 25 ot-
tobre 2023 nel match valido 
per la  terza giornata del  
Gruppo F di  Champions 
League. I  campioni di Fran-
cia si  impongono con i  gol  
di  Mbappé,  Kolo Muani e  
Lee-Kang-In. La squadra di 
Luis Enrique sale a 6 punti 
e si  porta in vetta al girone. 
Il  Milan è ultimo a quota 2.  
I  rossoneri  r iceveranno i l  
Psg a San Siro i l  7  novem-
bre: la formazione di Pioli  è 

obbligata a fare r isultato 
per continuare la  corsa 
verso gli  ottavi di finale.   I l  
Psg parte fort issimo e i l  
Milan è costretto subito a 
difendersi  in apnea,  anche 
con le maniere forti  che co-
stano le  ammonizioni  di  
Thiaw e Krunic nei primi 7 
minuti.  I  rossoneri si  fanno 
vivi al  12 ′  con uno schema: 
da corner,  palla a Leao che 
non inquadra la  porta.  
Dopo 20 minuti  di  rodag-
gio, Mbappé inizia a carbu-

rare e  per i l  Milan sono 
guai.  La stella dei campioni 
di Francia si  presenta al 21 ′  
con una conclusione che 
Maignan controlla senza 
problemi. Replica al 30 ′ ,  con 
rasoiata dal l imite dell’area 
e palla fuori di un soffio.  Il  
terzo tentativo è quello 
buono. Zaire Emery ribalta 
i l  campo per l ’attaccante 
che accelera in profondità,  
f inta la  conclusione sul  se-
condo palo e buca Maignan 
sul  lato opposto:  1-0.  I  pa-

droni  di  casa possono gio-
care con ulteriore sciol-
tezza,  i l  Milan deve 
arginare gli  attacchi che ar-
rivano a folate.  Prima del  
r iposo,  provvidenziale de-
viazone di  Thiaw per evi-
tare che Kolo Muani centri  
i l  bersaglio grosso.  La ri-
presa si  apre col raddoppio 
parigino:  merito di  Dem-
bélé al  47 ′ ,  ma i l  gol  viene 
cancellato dal  Var per un 
fallo di Ugarte su Musah. Il  
Milan rimane in partita e al 

51 ′  spaventa Donnarumma 
con la conclusione di  Gi-
roud,  che scuote l ’esterno 
della rete.  E’  i l  prologo al  
bis dei padroni di casa, fir-
mato da Kolo Muani.  Mai-
gnan non è impeccabile  
nella gestione di un corner,  
l ’attaccante chiude la pra-
t ica con un tap-in agevole:  
2-0.   I l  Paris Saint Germain 
gestisce il  possesso del pal-
lone, i l  Milan ci prova a im-
pegna Donnarumma in un 
paio di occasioni: il  portiere 

è attento su Giroud e Leao, 
la porta transalpina rimane 
inviolata.  Dall ’altra parte,  
Mbappé sgasa in contro-
piede al l ’81’  e  solo le  dita 
di  Maignan evitano i l  tr is  
spedendo i l  pallone sul  
palo.  I l  Diavolo f inisce la  
benzina e prima dei titoli  di 
coda viene trafi t to ancora.  
Zaire Emery ha ancora 
energia per spaccare la  di-
fesa rossonera,  Ramos fa 
velo e Kang-In Lee ringra-
zia:  3-0.  

I campioni di Francia si impongono con i gol di Mbappé, Kolo Muani e Lee-Kang-In. La squadra di Luis Enrique sale in vetta a 6 punti 

Psg-Milan 3-0, lezione francese e rossoneri ultimi in girone Champions

Il difensore: “Leggo ancora una volta notizie inventate sul mio conto”  

Bonucci e Union Berlino: la smentita

Leonardo Bonucci  non ci  
sta.  I l  difensore dell ’Union 
Berlino smentisce le voci  di  
contrast i  con l ’a l lenatore 
Urs Fischer  dopo l ’esclu-
sione dalla formazione per 
i l  match di Champions Lea-
gue contro il  Napoli .  I  tede-
schi ,  sconfi t t i  1-0  dai  
campioni  d’I tal ia ,  hanno 
collezionato i l  nono k.o.  in 
al trettante  gare disputate  
in  stagione.   “Senza più 
sorprendermi leggo ancora 
una volta notizie inventate 
sul mio conto.  Con l ’allena-

tore ho costrutt ivi  con-
fronti  quotidiani ,  sono 
stato accolto benissimo e  
tutti  noi vogliamo assoluta-
mente uscire  da questa  s i -
tuazione,  soprattutto per  i  
t i fosi ,  straordinari  per vici-
nanza e dedizione.  Ho sem-
pre avuto r ispetto del le  
decisioni di  ogni allenatore 
e  così  è  s tato anche ier i” ,  
scr ive Bonucci  su Insta-
gram. “Come ho avuto già  
modo di  scr ivere nel  
tempo, in un gioco di squa-
dra i l  Noi  viene sempre 

prima del l ’ Io .  La voglia  di  
giocare era indiscutibi l -
mente tanta ma oggi i l  sin-
golo passa decisamente in 
secondo piano rispetto alla 
necessi tà  di  difendere la  
squadra,  perché al la  f ine 
queste  notizie  tendenziose 
f iniscono per  danneggiare 
le i  e  non me,  che a  certe  
spiacevoli situazioni sono a 
dir  poco abituato.  Verif i -
cate bene prima di parlare,  
Forza Union!”,  aggiunge 
l ’ex capitano del la  Juven-
tus.

Gli olandesi salgono a sei punti. I biancocelesti fermi a quattro dopo tre gare 

Feyenoord-Lazio 3-1, Sarri ko in Europa

Lazio sconfitta dal Feyeno-
ord, che a Rotterdam si im-
pone 3-1 oggi 25 ottobre 
2023 nel match valido per la 
terza giornata del Gruppo E 
di Champions League. Gli  
olandesi ,  che salgono a 6 
punti  nel  girone,  si  impon-
gono con la doppietta di Gi-
menez e i l  gol di  Zerrouki.  
Ai biancocelesti  di  Sarri ,  
fermi a 4 punti, serve a poco 
la rete della bandiera siglata 
da Pedro su rigore.  I  pa-
droni di casa escono sparati 
dai blocchi di  partenza e 
creano occasioni in serie 
nell’avvio del match. Paixão 

si  fa vivo al  3 ′ ,  Timber ci  
prova all ’8 ′ ,  mentre Gime-
nez non inquadra la porta 
con un colpo di testa al 10 ′ .  
L’attaccante fa centro al 25 ′ ,  
ma i l  vantaggio olandese è 
cancellato dal Var per fuori-
gioco. La rete è solo rinviata 
e il  messicano si rifà al 31 ′ .  
Wieffer suggerisce, la punta 
battezza l ’angolino basso 
con un sinistro preciso: 1-0.  
La Lazio prova ad abboz-
zare una reazione ma non 
punge, i l  colpo di testa di 
Luis Alberto è troppo poco 
per spaventare il  Feyenoord 
che prima dell ’ intervallo 

raddoppia. Palla a Zerrouki, 
botta sotto la traversa e 2-0. 
I l  doppio vantaggio per-
mette alla squadra di Rot-
terdam di gestire senza 
particolari  patemi la ri-
presa.  La Lazio spara a 
salve e al 74 ′  incassa il colpo 
del definitivo ko.  Gimenez 
non può sbagliare i l  tap-in 
ravvicinato, doppietta e 3-0 
che fa calare i l  sipario con 
un quarto d’ora d’anticipo. 
La Lazio salva la faccia con 
i l  r igore che Pedro,  all ’83’ ,  
trasforma dopo il  fallo su-
bìto da Castellanos:  3-1 e 
game over. 




